
PORTOGRUARO. Preoccupazio-
ne fra i coimputati di Fabio 
Gaiatto  all’indomani  della  
concessione  del  sequestro  
conservativo sui loro patrimo-
ni alle parti civili per il danno 
patrimoniale subito a causa 
della truffa sul forex. Non ser-
ve che i beni siano intestati ai 
13 imputati, ritenuti dagli in-
quirenti collaboratori di Ga-
iatto. Basta che siano nelle lo-
ro disponibilità. È l’indicazio-
ne data dal giudice Eugenio 
Pergola nel suo provvedimen-
to. 

Sono a rischio, dunque, an-
che i beni dei familiari degli 
imputati. Il collegio difensivo 
ora attende le prossime mos-
se delle parti civili,  che do-
vranno trascrivere in conser-
vatoria i sequestri. In caso di 
esecuzione, le difese potran-
no  comunque  impugnare  i  
provvedimenti.

C’è un secondo elemento 
di inquietudine, che attana-
glia chi ha scelto il processo 
ordinario proprio perché in-
tende dimostrare la propria 
estraneità alle accuse mosse. 

In sostanza con il sequestro 
conservativo viene posto un 
vincolo sui beni fino al terzo 
grado di giudizio.

Conti correnti, abitazioni, 
crediti rimarrebbero congela-
ti  fino  alla  conclusione  del  
processo in  Cassazione.  Un 
imputato che per ipotesi fos-
se scagionato da ogni accusa 
di coinvolgimento nell’asso-
ciazione per delinquere fina-
lizzata alla truffa potrebbe di-
sporre nuovamente dei suoi 
beni solo dopo la sentenza de-
finitiva. Con tutte le conse-
guenze del caso.

L’avvocato Francesco Mur-
gia, che assiste Massimiliano 
Vignaduzzo, prevede un flori-
legio di sequestri e una pleto-
ra di cause: «Una cosa sono le 
misure di conservazione pa-
trimoniale attuate dalla Pro-
cura con grande attenzione e 
previa minuziosa analisi. Met-
tere questo strumento nelle 
mani della privata accusa ri-
schia di generare una torre di 
Babele». Nel caso di  Vigna-
duzzo la  villa  è  gravata  da 
un’ipoteca e  da un pesante  

mutuo. L’avvocato Elisabetta 
Zuliani,  che  assiste  Marco  
Zussino, osserva che in caso 
di sequestro di beni ai familia-
ri dei coimputati «dovrà esse-
re dimostrato che i beni siano 
stati acquistati con i proventi 
di reato: è evidente che non si 
possa punire una persona che 
non ha commesso nulla solo 
perché parente o coniuge». 

Il sequestro dei beni potrà 
essere monetizzato solo in ca-
so  di  condanna  definitiva.  
«Dovremo  attendere  l’esito  
del processo, sul quale noi sia-
mo fiduciosi: la strada del di-
battimento è stata scelta da 
chi non ha fatto parte di un’as-
sociazione, né ha mai agito in 
concorso con Gaiatto. Sono 
stati truffati anche loro».

L’avvocato Damijan Terpin 
che assiste Marija Rade: «I no-
stri 88 mila euro, quello che 
la mia cliente ha potuto met-
tere sul piatto, erano pronti 
per essere distribuiti fra le par-
ti civili. Ricorreremo al riesa-
me se ci arriveranno le notifi-
che dell’esecuzione del seque-
stro». —

san stino

Lavori per la terza corsia
petizione dell’Ascom
contro il nuovo casello

portogruaro

Coimputati di Gaiatto, a rischio
anche i beni dei familiari

SAN  STINO.  Questo  casello  
«non s’ha da fare». Avviata da 
parte di Ascom mandamenta-
le  Portogruaro  –  Bibione  –  
Caorle una raccolta di firme 
per tutelare i titolari delle atti-
vità di San Stino che rischia-
no di vedersi dimezzati il pro-
prio capitale in caso di sposta-
mento del casello un chilome-
tro più a est, nell’ambito de-
gli  interventi  di  completa-
mento della Terza corsia. Il 

Comune di San Stino, anche 
grazie all’avvento del casello 
autostradale, si è trasforma-
to da zona rurale a zona pro-
duttiva  con  insediamenti  
commerciali importanti e un 
po’ovunque. In funzione del-
la realizzazione del casello è 
stata eseguita un’opera pub-
blica quale il sottopassaggio 
che  ha  impegnato  risorse,  
senza  considerare  l’espro-
prio di terreni, per garantire 
fluidità di manovra nel traffi-
co veicolare che agevolmen-
te si connette ad esempio in 
direzione  Caorle  e  special-
mente nella giornata di saba-
to convoglia parte del traffico 
turistico, in direzione o prove-
niente da Caorle, verso le atti-
vità produttive del centro ur-
bano e il mercato. 

«Ora voler spostare il casel-

lo potrebbe comportare con-
seguenze di rilievo» afferma 
Manrico Pedrina presidente 
di  Confcommercio  Porto-
gruaro-Bibione-Caorle  «co-
me l’esproprio di nuovi terre-
ni ai privati per la realizzazio-
ne delle nuove opere, l’ulte-
riore consumo di suolo per al-
tro  in  netto  contrasto  con  
quello che sono le linee politi-
co programmatiche della Re-
gione stessa, senza considera-
re i costi per la dismissione 
delle opere esistenti con even-
tuali aggravi e probabili disa-
gi. Confcommercio ha orga-
nizzato  questa  raccolta  fir-
me, evidenziandone le critici-
tà,  le  conseguenze  che  po-
trebbe subire questo territo-
rio con lo spostamento del ca-
sello». –

R. P. 

CONCORDIA. Un grave malo-
re  ha  funestato  gli  attimi  
conclusivi dei festeggiamen-
ti di Santo Stefano. Ieri not-
te, poco dopo il termine del-
lo spettacolo pirotecnico è 
stata soccorsa una 17enne 
in coma etilico. A salvarle la 
vita sono stati  un giovane 
amico, un membro dell’or-
ganizzazione e  i  vigili  del  
fuoco. 

L’adolescente, che risiede 
nel portogruarese, ieri si è ri-
presa e ha avuto modo di 
scrivere un post  sui  social  

ringraziando  tutti  coloro  
che si sono prodigati a soc-
correrla e chiedendo scusa 
per il suo comportamento. 
La giovane ha rischiato di  
morire. 

Tra gli angoli dedicati ai 
festeggiamenti di Santo Ste-
fano e quelli legati alla Fie-
ra, che celebrava il quaran-
tennale, si calcola abbiano 
raggiunto Concordia più di 
50 mila persone. Lo stesso 
numero di presenze si era re-
gistrato  la  sera  di  sabato,  
quando  si  è  festeggiato  il  

santo patrono di Concordia. 
In queste occasioni i giova-

ni di Concordia e di Porto-
gruaro si ritrovano e trascor-
rono serate all’insegna del 
divertimento. La 17enne si 
trovava in compagnia di al-
cuni amici, e per lungo tem-
po ha passeggiato tra il Luna 
Park e i chioschi. Evidente-
mente il clima festaiolo può 
averla indotta a esagerare. 

Uno dei ragazzi era rima-
sto con lei, sopra una panchi-
na. La ragazza aveva ingeri-
to troppo alcol e aveva per-

duto i sensi. Ad accorgersi 
della presenza dei due, po-
co  distante  dall’arena  del  
parco  fieristico,  era  stato  
uno degli organizzatori che 
ha dato subito l’allarme.

Numerose chiamate han-
no  raggiunto  il  centralino  
del Suem 118. Prima dell’ar-
rivo dell’ambulanza aveva-
no raggiunto la panchina nu-
merose persone, anche coe-
tanei desiderosi di dare una 
mano. 

Gli operatori sanitari si so-
no fatti  largo e dopo aver 

prestato le prime cure han-
no  adagiato  l’adolescente  
sul  lettino,  caricandola  
sull’ambulanza. La 17enne 
è stata ricoverata. Ha lotta-
to per la vita e poi è uscita 
dal  coma,  riprendendosi  
gradualmente. Tutti hanno 
tirato un sospiro di sollievo 
nel  pomeriggio,  quando  
dall’account  Instagram  la  
giovanissima ha scritto un 
tenero messaggio, dedicato 
affettuosamente  a  coloro  
che l’hanno soccorsa. «Non 
sono nelle possibilità di rin-
graziarvi uno a uno» ha scrit-
to «e chiedo scusa per quan-
to è accaduto». L’organizza-
zione della  Fiera di  Santo 
Stefano ha voluto precisare 
che i soccorsi sono stati tem-
pestivi e che in ogni chiosco, 
con grande scrupolo, si ser-
vono i bicchieri verificando 
l’età anagrafica degli avven-
tori. Esiste infatti il sospetto 
che, come accaduto di recen-
te a Cordenons, lo sballo sia 
cominciato  molto  prima.  
Per fortuna l’incidente si è ri-
solto positivamente. —

Rosario Padovano 
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La concessionaria Grisetti Auto di Portogruaro

PORTOGRUARO. Si allarga a tut-
ta Italia l'inchiesta sulla Griset-
ti Auto, la concessionaria di 
via Ragazzi del 99 chiusa sen-
za che i clienti potessero ritira-
re le auto nuove già pagate. 
«Rivolgo  un  appello  anche  
agli altri derubati, perchè so 
che ce ne sono» ha riferito un 
sastinese, primo cliente gab-
bato «più siamo e più riuscia-
mo a far sentire la nostra voce 
come comitato. Ci hanno de-
rubato. Vogliamo i nostri sol-
di». 

Carabinieri e finanzieri han-

no già compiuto verifiche, an-
che attraverso i social, sui no-
mi degli intestatari della con-
cessionaria. Indignato anche 
il proprietario del capannone 
che si era visto pagare la pri-
ma  mensilità.  «La  seconda  
avrebbe dovuto essermi corri-
sposta lunedì, ma non ho vi-
sto un centesimo. Si sono pre-
sentati benissimo, sembrava-
no del settore ed erano abilis-
simi nel linguaggio. Non sem-
bravano affatto dei malviven-
ti». —

R.P.

portogruaro

L’inchiesta sulla Grisetti 
s’allarga a tutta Italia

Il casello di San Stino

BIBIONE. Molti hanno ritenu-
to il nuovo e più capiente tra-
ghetto che collega Bibione a 
Lignano una bella conquista. 
Ma c’è chi critica la scelta di 
pagare un euro a tratta per 
garantire il servizio X River. 
Da quando è subentrato il tra-
ghetto nuovo Tormento II, il 
servizio Passo Barca è infatti 
a pagamento. «A lamentarsi 
dell'introduzione del bigliet-
to» osservano  ancora  dalla  
Casa del ciclo, azienda di Bi-
bione che gestisce il servizio 

di bici a noleggio tra le due 
sponde del fiume «sono so-
prattutto turisti di queste zo-
ne. Poi ci sono molti turisti, 
sia italiani che stranieri, che 
hanno accettato di buon gra-
do il pagamento simbolico a 
un solo euro per viaggio. E 
l'anno scorso alcuni di loro 
non accettavano la gratuità 
del viaggio: avrebbero prefe-
rito pagare anche una cifra 
simbolica e ci pregavano di 
accettare contanti». — 

R.P.

bibione

Traghetto a pagamento
tra plauso e polemiche

PORTOGRUARO. È stato arre-
stato in flagrante per atti 
osceni  in  pubblico  un  
47enne, recidivo. Si è ab-
bassato i pantaloni agitan-
do le mani tra le mutande 
lunedì in piazzetta delle 
Erbe, non lontano da piaz-
za  della  Repubblica,  a  
quell'ora  frequentata  da  
parecchie persone. 

Al centralino dei carabi-
nieri sono giunte numero-
se chiamate. I militari lo 
hanno colto in flagrante e 
poi  portato  in  caserma.  
Appena tre mesi fa era sta-
to nuovamente arrestato 
e poi condannato a 9 mesi 
di carcere. La pena però 
venne sospesa e lui tornò 
libero. —

R.P.

portogruaro

Atti osceni
in piazza
Arrestato
un 47enne

concordia

Una 17enne in coma etilico
dopo la Fiera di Santo Stefano
Prontamente soccorsa da un amico, dai pompieri e dal Suem ora è fuori pericolo
Post su Instagram: «Chiedo scusa per quanto accaduto, vorrei ringraziarvi tutti»

IN BREVE

Caorle
“Pensa alla vita
guida con la testa”

“Pensa alla vita... guida 
con la testa” è il titolo di 
un'iniziativa sulla sicu-
rezza  stradale  che  si  
svolgerà questo pome-
riggio dalle 19.30 in cor-
so Genova, nella locali-
tà balneare di Porto San-
ta Margherita. L’evento 
è  organizzato  dal  Co-
mando di Polizia Muni-
cipale, per il secondo an-
no di fila, con l'Associa-
zione Proprietari Psm.

Caorle 
Ladri all’agriturismo
furto sventato

Furto  sventato  in  un  
agriturismo  di  Strada  
Parenzo a Brussa alcuni 
giorni fa. Una donna ha 
messo in fuga due ladre 
sorprese nel locale. Fur-
to consumato sul Taglia-
mento:  i  ladri  hanno  
portato  via  tutto  da  
un'auto parcheggiata di 
proprietà di una porto-
gruarese.  Segnalati  a  
Portogruaro e  Bibione 
anche alcuni furti di bici-
clette.
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